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Si aggrava la crisi delle aziende del Cagliaritano 

Rischiano il fallimento 
tre industrie tessili 

Gran parte dei dipendenti, in maggioranza donne, messi in cassa integrazione • Le 
organizzazioni sindacali: « il crollo causato dalla mancanza di programmazione » 

Congressi 

Si riunisce il 
Comitato 

regionale sardo 
del PCI con 

Abdon Alinovi 

Dalla nostra ledazione 
CAGLIAR I. « 

II PCI entra in S a r d i n a 
no vivo df il at t iv. 'a congi • 
hualo con la i .unione de! 
Coni.tato regiona'e d'I p i r 
t.to. (he .-. tt-:ra a .e o:e 
R.li') d. venerdì 7 <• nna.o. 
n n - f n ' o 1 (omiM.MKi Ab'lom 
Aliuov.. membio della Dile­
zione n i/:ona'.e del Pai t i to 
e lo.ipon.-ab'e rie'.a comniis-
Rione ni'-, d.ona.e dei Coni.la 
to c-nti.i.<-

Li ìv'aviono in*roclu*t!v i 
sera -.volta dal .<-< j re ta i .o re 
g.ornile. compagno Gav.no 
Aiv-'.u.i, sul teina. ((L'inizia­
tiva e "impegno de! Part i to 
comunii-ta alla luce della i.u 
mone del Comitato centra'*? e 
dell'accordo piogrammat.oo 
dei p u t i t i dell'. nle.ia auto­
nomistica in Sardegna •. In 
particolare il dibatti to v e n a 
centrato .-ull'e.-ame della piat­
taforma di azione del PCI in 
previsione dei congressi pro­
vinciali e di quello re f o ­
nale annunciato per la pros­
sima prima ve: a. 

In questo quadio divi-n'a 
centrale la t ema tua del mo­
vimento di lotta per g ì :n-
vost.meiit. e l'occupazione. 
Questi obiettivi, delineati nel 
piano tnenna.e . sono d'altra 
pai te li : i.-ultato della presa 
di u)M!CM/:i. diff'i-a orma, .n 
tut to io schieramento demo 
crat.co sardo di .vaporare i 
Imi.ti deilo svi.uopo per poi 
nudare. con la rap.riita che­
la tiravo s tu.i/.one economi 
t a richiede, verso un nuovo 
assetto della società i.-o.ana. 

I„i linea che M e venuta de 
lineando in questi anni ra< • 
coti.io i contenuti po.-.nv: ch'I­
la lotta nel bac.no minerai.o. 
nelle zone industriali, nelle 
ci t ta e nelle campagne per 
ii r..,uic.o del l 'af .vi tà esirut-

"a 

Dalla nostra redazione i 
CAGLIARI. G | 

Mentre la cr.si de: bacini i 
m.nerari tende ad aggravar- j 
si. soprattutto dopo l'annun- ! 

ciò de! fallimento della so- ' 
eieta .SOGERSA, tutte :e ni- | 
riustrie Usili; del cagharr a- , 
no sono in crisi e gran Dar I 
te dei dipendenti «si tra*'a , 
in m t^'s; oraiua di donne) ; 
vengono messi in cassa .n- I 
tegra/ione i 

Nel denunciare che le tre ! 
pr.acip.u: aziende del se"-) t 

e s f r o v i n o <~tll!'0!'o d'-i ! il , 
!.mento, e (he diverso » . 
co.e a/ onde maniiat tur . ìe 
sono già state chiuse, .e or- \ 
iMmz/azio.ii sindacali di ci-
teeona sottolineano che ' 
'< questo crollo • • stato de- j 
teim.nato da una totale min-
e in/1 di programma/ione ». 
A subire gli effetti della cri­
si sono oggi pr.ncipalmont" 
le donne. Intatti , almeno .1 j 
•in .. della mano d'opera leni 
minile occupat i nell'indus.r.u 
cagliaritana è stata lieenz.a-
ta o si trova in ca-sa m'e-
graz.one I sindacati so 1 »-
citano qu.ndi « una immed.a 
t i e pre. '.- ì risposi i del go-
v orno centrale e della Cì.un 
ta regionale in termini di 
salvaguardia dei livelli oc<-u 
p itivi, di estensione e con­
solidamento de! settore tes­
sile ». 

Un clima di tensione re­
gna a Guspini ed a Igles-.is 
tra «li operai della SOGER­
SA. La notizia della rich.n-

sta di scioglimento della so­
cietà e la nomina di un li­
quidatore. continua a susci­
tare timore ed allarme tra ì 
lavoratori, le popolazioni, gli 
amministratori comunali nei 
due centri minerari 

i La SOGERSA. quasi inte-
! ramente controllata d i la 

EGAM. gestisce le mm.eie 
I di Monteponi e Montevocr-iro, 
I che occupano compless va-
| mente circa 1.700 dipend-"it'. 
| Il problema oggi e di nat-
' tersi per la roaliz/az.one 
i della ge.st .one un.tarai del 
• settore piombo/auto 
i Nei cantieri minerari la 
• decisione de! Consiglio del 
• ministri di stanziare 90 in -
I hard: m attesa di un oro-
j gramma di ristrutturazie.no 
i dell'EGAM. aveva portato t r i 
l gli operai e le popolazioni 
1 una certa fiducia. Il prean-
; nunciato fallimento de.! i 
I SOGERSA ha messo tJ»ti 
! d: nuovo in stato di allar-
I me Sono in corso riunioni 
i dei consigli di fabbrica por 
j chiarire gli Os'itti term ni 
! della situa/ione. 
I Come e noto, inoltre, entro 
| la fine di gennaio, una de-
' legazione di sindacalisti, pir-

lamentan ed esponenti del-
' le forze politiche autononn-
| stiche, si recherà dal mini­

stro Andreotti per illustrare 
1 ì problemi in cui versano le 
| industrie minerarie Sarde ed 
I ottenere garanzie per lo svi­

luppo di una delle attività 
1 p:ù importanti della regione. 

Dai 1.300 dipendenti 

Occupato lo 
« psichiatrico » 

di Palermo 
Ritardi nel pagamento degli stipendi • Prote­
sta per la gestione clientelare dell'ospedale 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO. 6 

1 1 3(X) dipendenti del­
l'Ospedale Psichiatrico di 
Palermo hanno occupato 
ieri -sera gli uffici animi 
ni-tratui- dell'ente, m --e 
«no di protesta per ì ri 
tardi nel pagamento ci.-'ili 
stipendi e il r a m o della 

ak uni 

eia parte del consiglio di 
amministrazione 

SupvT.it a la ventennale 
gestione toniminar ia lo . 'o 
Osp. fiale. retto dal nuo\o 
consigli» di amministra/.o 
ne. no^i ha modificato ino! 
lo la propria gestione chea 
t< 'are. con ì noti effett. 
-«lilla gest une riell'assiiten 
/a ai rieovorati 
. ! 

qu.'! 

correiponvo io di 
arretrati maturati ranno 
sC i ) " iO 

La projxiotd riguarda. 
pero, non solo questi gra 
vi aspetti di ìnatleinpi'-n 
za nelle retribuzioni, ni i 
anche la complessa a gè 
stione dell'ente, fia pari • 
del consiglio di ammini­
strazione presieduto dal 
fanfamano avvocato Giu­
seppe Finazzo. Il sindaei-
to unitario degli esperia 
ben COII. CISLUIL (FLO) 
denuncia l'aggravar-;: del 
la gestione clientelare e 
privatistica dell'ospedale 
sotto tale flire/one: d il 
canto suo il gruppo pai l'i 
montare comunista al 
l'Ars ha denunciato il ca­
rattere clientelare dell'as 
Minzione di numerosi ima 
vi dipendenti non sanit iri 

ne riguarda i dip?nrienli 
è \ enuto .il pettine in qu • 
st: giorni ì! uronO rieh'to 
ai e uniulato dall'ente no: 
«.onfronti delle banebe 

La Ca-isa di Risparm.o. 
banca te-or.era ciell'oip.' 
fiale. a \ e \ a ricevuto un fi 
nan/iamento fb 310 imliou 
dalla Pro\ incia In un pn 
ino temjK) aveva annua 
c a t o l'inten/iono di tra' 
tenere io!o una parte di 
tale f.nan/aamento d -ti 
nato al pagamento degli 
st.pendi per pagare gli in 
tere-si pa-s'.\ 1 maturati 
nel '70 con una anticipa 
/ione all'ospedale di b.'ii 7 
miliardi. 

In un secondo momento 
r 'stituto di credito ha In 
camerate» tutta la cifra. 
rendendo impomb le. co-ì. 
ii pagamento delle retnh ì 
/ioni. 

CATANZARO - Per la nomina di un assessore effettivo 

Oggi si vota alla Provincia 
Un banco di prova per la DC 

Il partito di maggioranza ha impedito fino ad ora che si uscisse da una situazione di pa­
ralisi che si prolunga da 5 mesi - Incertezze e confusioni alimentate dallo scudo-crociato 

Dalla nostra redazione C\T\XZ\RO fi 
Eletto il presidente, il Consiglio provinciale di Catanzaro si r iunirà domani, venerdì, per eleggere, senza che sia ne­

cessaria la maggioranza dei consiglieri elett i , un assessore effett ivo. Come si presenta a questo punto la situazione? SI 
deve innanzitutto tener conto del fatto che il presidente eletto (sulla base di uno schieramento che comprende anche il 
PCI in giunta), il compagno (JiiisOppo Petronio, .socialista, ha ottenuto non solo 1 voli del PCI. del PSI. del PSD1 e del PRI. 
ma anche i voti della DC la quale, tino a questo momento, com'è noto, si è autoesclusa da una possibile giunta alla quale 

in sede di Consiglio come un atto » di->teiisi\o » nei confronti partecip, anche .! PCI. I! comportamento della DC. moina.» 
dei parti t i laici e di simstia, 
e ni realtà un motivo in pai 
di contraddizioni interne per 
la stessa DC che. non facon­
de dimetteie i propri cwique 
!.ipp.e-.entanti della \occhia 
L'.unta. ha di fatto impedito 
I!H l'Amm.n.-.'.a/.oiK prò-
\ ne..ile d. Catanzaro a\e-.->e 
ci ;po o'.tie c.nque mei : di 
<• .si. una amm.nu t ra / ione 
in arachidi governaleeftie.on 
temente e di . sv ia re a so.u-
/ .ene . era.-, problemi de: 
l . i \oiatoi: e do..'lintc storio. 

La situa/.oi 'o, dunque, r. 
ìi'.nie tut t 'a l tro ciie chiara, 
p:eir.<\i-a an/ i di elementi di 
confusione scatenati dalla 
DC e comunque sempre di 
più legata a: compor'amen 
ti d i e il partito scudo ero 
c i t o disumerà .fi sede di 
con-.s ' io. 

La DC ha ancora u n i volta 
d.n m / a se. eo.il come e 
s 'a to in tutti questi men, 
due -,t: a de da .scegliere ria 
una parte quella che poita 
per sua responsabilità ad un i 
involti/.one sempre p.u por. 
colo.-a del quadro politico del­
l' mesa, ove dovesse ancora 
adot tare il metodo dell 'ano-
ganAi e della mortifica/irne 

degli istituti democratici; da!-

SICILIA - Le frane si allargano e continuano la loro marcia 

Venti case sgomberate a Campo i ranco 
L'intero abitato nei pressi di Caltanissetta minacciato da uno smottamento — Sei edifici evacuati a Maz-
zarò, borgata di Taormina — Acqua a turni nei quartieri di Agrigento — Le decisioni della Giunta regionale 

t u a e la co.struz.oue di una ; 
so.:da base meta.lurizicv. per j 
la verticalizzazione dell'.ndu j 
Mn.i chimica e delle f.bre, , 
per la riforma agropastorale, j 
per un razionalo s stoma di | 
servi/i pubblici e sex-.a li. Sono i 
queste le misure :nd..-pèii.-a- i 
b.li per apr.ro ai moian. . se , 
:ie prospettive di lavoio ed ' 
ob.ettivi concret. pe: i qua. ' ' 
bvitter.si. | 

I p.ano di rina.-cita non i 
può decollare e non può rea- | 
h/zarsi sen7a il sxistouno di j 
un l i rgo c-im.ion.-o popolale j 
e senza un forte movimento ( 
consiijievole ed oriran//~ito i 
_A. questo ruolo è eh.ani ito ii j 
PCI sia a livello or^an./z-iti- ì 
\ o che a livello della qua!:- j 
f icaz.one dei quadri e conteni- , 
poraneamente deiz.i mu'r ion- , 
ti. per fornire le n.-pos'o che j 
i lavoratori e le popolazioni i 
doll'-.-ola attendono ! 

I„i situaz.one diversa ed j 
avanzata impone c o m p i ; nuo- | 
vi e r . idosuamento del'e strut- i 
ture tradizionali de "e se/io- j 
ni. delle federazioni e de', j 
Comitato regionale, ina mi- j 
pone anche una masg.ore at- J 
ten7ione verso le .-trutture j 
e.sistenf. t:n rxirt.colare le j 
sezioni d: fabbr.ca» con la | 
creazione d: ulteriori .-:ru | 
nienti orsan.zzat.v: dotati di j 
poter, rxilit.c:. qua." i co- • 
m.tat i /o.ia'.i a d.:r.en.-ione | 
conipreru-or.a.e j 

Natura.rrn.n:e :1 proct.-v.-o di i 
r innovamento non può es- j 
fere ;. t r u f o d: un ^olo p,ir- ( 
t . to. ir.a de \e .«•.•.on.re a t t ra j 
\or.-o .. confronto cii tut t . : ì 
p«ir:.:: del arco o>:::u"..oni • 
le E' questo ".•.nipe^r.o a.la i 
base della \.isM .:.*. "--a r» - ' 
g.unta tra le :orr<- pò.."..che . 
democrflf.ehe reg.ona".. nnpe 
gno che ha pì. ' .T.o a l a de­
f lazione d. a.i programmi 
a::e.-o da'.."opinione pubb :ea j 
con sempre mi-^ iore .nip.i- | 
i.enz.1. Occorre ora che a ' 
questo programma .-: forni- | 
5e,Tr.o le gambe p.^r camrr..r.a- j 
re con l'o.ez.cne de: nuov: j 
orirar...-m. della Rei .one scar­
da . !.^--atvì P-'" lunedi pros- i 
f.rr.o. j 

In tan to doman: venerdì, al 
le ore IO. r.e. lo.-a.: d-'. zrap- j 
pò SIVM1-<:,I a.."A-.-cmrj ,M re j 
j .or.ale, .-. .-vo.^er.» .'ar.iv.in j 
c i t a riun.or.e ce . par:.: , col- i 
l'.n:e.-a au:o.-.oni .-:.ea p.^r de j 
f.n.re : prob.eni. cen-ernen- l 
t ; la compo.-./ or.e rìel.a G.uiv ' 
ta . ct^n ri:er.:r.er.to a..'a.-.-e- j 
gr.az:o:*.e d*-: d:vor.-. a.-.-̂ .-
torà : . . Il .-uperanter.'.o dojrl: 
u.::rn: contras: : .-ullMttr.bu-
z.or.e deci: as.-es.-ora:: dDVTeb-
be consent.re la rap.-da solu-
7.one della cr_-: rez:onale e 
la :n:rned.a:a a::ua/.o:i? col 
r.aovo p.i::o d: .eg„-la:ar.i. 

Ija deleca/:one della DC. 
dal suo canto, ha unan.n-.e-
mente de .bora to , d: .< :>-»::are 
«\ar. t : . con coerente r.. -y"o 
de..e dec:s.om d."'.l'.t.---emb.ea 
au:onorn.s:.ca. la propoòta g a 
nota d: mertto alla oorr.p.x-: 
z.oiie della G:un: i rez.ona!e\ 

Anche n?gl. amb ent: de 
nioer.st.ani s. fa r.lt-v.ire » he. 
essendo ulf.mata da tempo 
ìa fase co-:.:.;on:o del.'.nte 
tjA autonom..-:.ca b s o m i da 
re avvio a. momento de..a 

ettuaz-.one. 

Costituito il 
consorzio tra 
i Comuni del 

versante jonico 
MESSINA. 6 

E' ormai ufficiale la costituzione 
del primo consorzio tra i Comuni 
di uno stesso comprensorio. Il pre­
sidente della Regione siciliana ha 
intatti lirmalo il decreto che da 
vita al consorzio che riunisce 17 
Comuni del versante jonico della 
provincia di Messina con a capo 
Taormina. 

L'alto ufficiale premia lo sforzo 
delle amministrazioni locali inte­
ressate che adesso possono usufrui­
re di un importante organismo per 
lo sviluppo economico e sociale del­
l'intera zona che gravita attorno a 
Taormina. La costituzione del con­
sorzio. infatti, autorizza adesso ad 
accedere ai fondi della legge re­
gionale per il turismo varata nei 
mesi scorsi dall'Assemblea regio­
nale siciliana. 

L'atto ufficiale premia lo sforzo 
delle amministrazioni locali inte­
ressate che adesso possono usu­
fruire di un importante organismo 
per lo sviluppo economico e socia­
le dell'intera zona che gravita at­
torno a Taormina. La costituzione 
del consorzio, infatti, autorizza 
adesso ad accedere ai fondi della 
legge regionale per il turismo va­
rata nei mesi scorsi dall'Assemblea 
regionale siciliana. 

Il consorzio appena nato potrà 
Ira breve utilizzare anche un pro­
gramma di interventi in fase di 
ultimazione preparato da una équi­
pe di docenti universitari e di 
professionisti, un vero e proprio 
programma di interventi per i ser­
vizi e le strutture sociali in genere. 

La Federazione comunista di 

Continua a franare i l t ratto della strada che costeggia monte S. Giuliano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6 

Si sono allargate e hanno 
continuato !a loro marcia 
>ot:o !a pioggia le frane Sici­
liane- 20 ca-e sono s ta te 
sgomberate a Campofranco i eia. intanto, presieduta 
tCaltanisset ta) . il cui ab . ta to 
viene minacciato da uno 
smottamento mentre sono g:à 
se: gli ed:f:e: evacuati a Taor-
m.na nella borgata di Maz-
zaro. E' stata emusa anche 
una stazione di serwz.o. men­
tre si rivelano con chiarezza 
le cause della frana 3I1 sbari-

Messina ha intanto organizzato per j c a m e n t i e f f e t t u a t i per la CO- ] 
il prossimo 2 3 gennaio un conve­
gno a Giardini sul tema « Il con­
sorzio dei Comuni, strumento fon­
damentale per una programmazione 
democratica dello sviluppo econo­
mico, sociale e civile >. 

Il convegno sarà presieduto dal 
compagno Pancrazio De Pasquale, 
presidente dell'Ars. 

!a metri quadrati . Ad Agri- 1 
gemo, dopo 10 giorni, final­
mente. in tanto è tornata i'ac- j 
qua. che però viene erogata , 
a turno nelle vane zene del- j 
!a città. j 

La ^ u n t a regionale s.cnia I 
dai | 

presidente della Reg.cne Bo.i- 1 
figlio, ha affrontato in una ] 
apposita riunione il tema del­
le frane registratesi in S. . 
cilia per effetto del comp'.es- • 
s u o stato d: dissesto de! | 
suolo. La giunta, amene sulla j 
base delle pressioni e delle j 
md.caziom venute da un va- i 
sto schieramento di forze de-

uzione d: una strada car- ! mocratiehe e. .n pr:mo Ino 
ro77ab:!e a: pierl: della col-
I.na dove è " 1 staz:cne d'ar- j 
r:vo della fuo.v.a. ancii'e=.-a J 
minare.a:a d.illo smotta­
mento < 

La frana ha un frcn 'e d: ! 
150 me tn e investe ben 8 m:- . 

go. dal PCI clic a i rmdorru ' i . 
del d:sa-tro della Valle de. 
Templi aveva r:unito un ap 
posilo staff di .-c.enziat:. ha 
deliberato l'istituz.one d: una 
eommissirne tecn.co sc.ent.fi-
ro-aminini ' t rat iva che ha :1 

compito di provvedere a;!o 
studio e al.a redazione di un 
piano organico d: intervento 
di difesa degù ab.tanti :nve 
5:Iti dai dissesti e da al t re 
calamità. 

I>a commissione — informa 
la giunta in un suo comuni­
cato — si avvale d: tecnici 
ed espert. d: alto I.vello, do­
centi universitari e geologi. 
Essa dovrà indicare g.i inter­
venti da adot tare «a breve, 
merho e lunjo term.ne ». 

Per quel che riguarda la 
era ve situaz.one Vt iu ' a s : a 
determinare a Caltan..-ietta 
dove oltre m.l'.e. secondo le 
s".me del prefetto, -".-no ::".. 
ed.f:c: de! none Sant'Anna 
da em- ideraro s.n.- ' rat . . la 
e.tr-Ta n.\ d e borato un f: 
nmz .amen to certamente ,s". ci. 
- v o delle at tese e delle es.-
-rfire. per la co-trur.cne d; 

alloggi per : senzatetto. SI 
t ra t ta soltanto d: 50 case, da 
assegnare ad un numero li­
mitatissimo di famiglie. In 
«juesia maniera il governo re 
rionale ha prat :camente elu­
so una dentine:.! ciie era sta­
ta fatta unanimemente al­
l'indomani delle frane di Cal­
tanisset ta . c:rca il necessario 
r isanamento d. tut ta la zo­
na dei rione Sant 'Anna, da 

l'altia un comportamento | 
coerente con quanto affer , 
ma a paiole, e cioè il pio- j 
posito di difendere e di \o , 
ler rafforzale .1 quadto pò ' 
litico dell'intesa , 

Ma quella che ha scelto 
1 fino a queito momento la 
' DC è !a prima v.a, e l'ha j 
| scelta suboid.nando gii 111-
1 tere.11: generali a quelli di | 
1 parte. 
1 A fi onte di tut to c o il ! 
1 comportamento aperto e :-' 
| sponsabile degli altri partiti 

della v.r.istra. del PCI, del 1 
I PSI e del PRI che piopr o ! 
I dopo un anno di confronto ' 
: programmatico per niente j 
I produttivo dal punto di v.sta | 
' delie realizzazioni e della j 
| concretizzazione del program- ! 
1 ma, hanno poito il problema 
I di una gestione unitaria che 

non escludesse una forza co-
1 me il PCI. Alla loro propo 
j sta. t :a l'altro. 1 partiti lai 
: ci e di sinistra, hanno dato 

un significato « interlocuto 
I n o » , in attesa, cioè, d i e ia 
• DC sciolga 1 nodi interni 
ì che le fanno considerate in ti 
j « matur . » 1 tempi di una 
| sua partecipa/ione diretta 111 
1 giunte di cui facciano parte 
• 1 comunisti. 

Il Consiglio provinciale di 
, venerdì 11 troverà di fron-
1 te. insomma, ancora una vol­

ta il problema dell'atteggia-
) mento della DC la quale, 
1 per parte sua, ove non do 
, vesse .scesrliere comportamrn-
1 ti più responsab.li, si trovo 
! rà a sguazzar" nelle contrad-
I dizicm da essa s t o n a crea-
1 te. quando si t ra t terà di vo 
! tare por l'assessore effetti 
] vo che potrà anche essere un 
, comunista, da affiancare a. 
j cinque democristiani che an-
' 001.1 non hanno ritenuto. 
j per ostru/ioiiismo, come ab 
1 b.amo detto, di dover?, d, 
I mettere, pur mancando una 

maggiorati/a. 
! Certo, anche la elezione 

de! rappresentante comunista 
! non può e.-sere data per .scon 
| tata, in quanto la DC e 1! 
. MSI potrebbe: o ri ve: sa re 1 
I voti su un altro candida 'o 

.1 quale, comunque, si riunet-
j terebbe. L'incertezza s: rial-
I '-*ccia pero anche alle pres-
' sioni che la DC ha esercita 
i to ed esercita nei confronti 
! del PSDI. Bisogna infatti ri 
, cordare che asiicme ai cin-
I que assessori de non duiiis-
, sionari. rimane 111 carici un 
1 esponente del PSDI. che. a! 

a vigilia della riunione con­
siliare jier eleggere il pren­
dente, ha a istinto una posi-
/ione di <i autonomia ». co­
me celi stesso l'ha definita. 
posizione pero che fino a 
questo momento non gì: ha 
impedito di* votare al segui­
to della DC. ne di assumere 
le medesime posizioni o.itiu 
z.on.stiche de. non d:mette/: 
dosi. 

In una situazione conte 
questa, dunque, la eventua­
le elezione d. un comunista 
:n una giunta in cui sono 
preionti anche c.nque de. 
potrebbe al fine portare un 
elemento di d n a rezza co 
stringendo la DC ad uscirc­
ela!.e p:opr.e contraddizioni 
com.nciando a presentare \f 
d.missioni dei propri a i sc i 
sor1, condizione questa per 
'a ripresa delie trat tat ive con 
ttli altri partiti, per poi sce 
ci.ere o un . J t lo pont.vo 0 
di collaborazione, o un ruolo 
d: rottura che farebbe a»su 
mere alla DC la grave re 
sponsabi'.nà di una situazione 
:njovernabi'.e. 

Il ruolo che 1; PCI ancora 
una volta vuole giocare e 

Reggio: dopo uno strumentale rinvio 

Solo DC e PCI nell'aula 
del Consiglio provinciale 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, tì 
Una ferma denuncia poli­

tica e venuta, ieri sera, in 
c-oiiiiglio provinciale, dai rap 
piosentant: dei gruppi conni 
insta e democristiano che 
hanno condannato l'aiquah-
cifabile ed antideniociatico 
r.nv.o della riunione del Con-
a.idio prov.nciale. autocon 
voeatoii il L'J d.eombie «.cor 
so. per prendete a t to delle 
dimi.isiciii dei pi elidente e 
della giunta. 11 ìipeiiianieiito 
social.ita e socialdenioci.it. 
co e stato del tutto strumen­
tale e, comunque, ob.ettiv.i 
mente tendente a mantenere 
111 Mia le squalificate giunte 
di cetitto sinistra al Comune 
ed alla Provincia di Reggio 
Calabr.a. ed ha impedito la 
ricerca di una soluzione pò 
sitiva alla lunga crisi che 
m.naccia. ormai (per la man­
e t t a approva/ i rne dei hi 
lanci preventivi» di ostacola 
io persino l'orci.nana animi­
li: st razione. 

I^i decnione del pi el idente 
Terranova e della munta ri. 
centro s.ni.stra di ri t irate le 
dimissioni ulfic-ialmeiite prò 
.-•cntate nella riunione del 22 
dicembie .-cor.-o e di rinv'a 
re. con un gesto mqualifica 
b.le ed antidemocratico l'ini 
toc-oinoea/ione del con ig l io 
provinciale avev.i «.uso.tato 
. i ipn contrasti" d. qui la rie 
ciiione dei consiglieri cumu­
li.iti e dello steiso gruppo 
de di preiontari i egualmente 
nell'aula disertata anche da: 
missini. 

Il compagno Tropcano ha 
sostenute» la necessita di sba­
razzarsi subito della giunta 111 
carica quale condizione pie 
Inumare per poter avviare 

un seno ri.soo, -o tra tutte le 
lo:/o domoeia'.eho ccon il 
oh aio .ntento ci. g.ungere ad 
un quariio polita.) p.u a \ an 
/.ito ori unitane» 

| I. g.uppo eie - che 1. era 
. i .unito m piooeden/a — ha 
j dee- so la ripre-enta/.one del 

le dimissioni da p a n e dei 
suo as-ossori ori ha espiei 

! so .11 un oomun eato. .i una 
( se\o:a ceniUi.i ne i-enlri nti 
I de1 p 'el idente ro'"tano\a e 
• de_''i a l t i . a--0sson soo.a'isti 
' e localdemooratico ohe han 
1 no d.mos' iaio. con 1! Imo 
i comportameli*o. d voler di 
| fendei e a tutti 1 «Osti quei 
] post: dai quali doucbbejo 
I dunottei-i dopo l'avvenuto 
I unanime voto di sf.ciucia del 
I consiglio >> 
, L'atteggiamento indeciso e 
, e.mb.guo dei soc. ihi t i che 
I nascondono dietro l'irrig-di 
• mento delle giunte di emer­

genza. la volontà di npristi 
nare 1 rappoiL del \ occhio 
quadro politico, e venuto tuo 
n ieri .-eia da'ti» stoi-o r.fiu 
to de. eie ri. tornare a! vec 

, chic» equilibrio. 
La DC h i detto ieri seia 

1 di non voler rinunciare all' 
; incontro con 1! PCI. di volo: 
1 licei caie con oisi un siceor 
' do per una gestione demoeia 

tic-a e d:\er.-a del poteio e 
j in t.ii senso che. per nnpe 
I d.ie nuovi n t a id . 12 c t i s : 
| u'.ieii 18 comunisti e A de» 
I hanno f-rmato la richiesta d 
1 convoca/ione del consiglio 

provinciale elio a temimi ri 
| legire dovrà tenersi entro 10 

gioia;, eon all'o dg . la neh.e 
sta delle dimissioni del prò*. 
dente e degli a-nCnoii e de! 
la ele/.ctie del nuovo presi 
dente e dei nuovi nsicsior: 

Enzo Lacaria 

• 1 

tempo ccnsiderato .e a tea fra- . Q U p l l o d e l n!ancio"sulla ba 
nosa ->. caratter.zzata da ab.- ! ; e d ; u n r i n s a ! d a t o r appor:c 
taz.on. fat.sce.it: e da con-
d:7:on: d: vita precarie. 

La giunta ha . r i f tu dee. so 
d. rivolger-: a l a C.I«.M per :I 
Mez/oj.orno percne vendano 
.n-er te ne! progetto spee.a'.c 
s j j . acqtiedott: le nece.uar.e 
onere ;>"-r .'approvv:_':ona-
•7>s.-.:o .ir.'- '» de.la c.ttà n.i-
--er.a e della -::a nrovtnc.a. 

ppor: o 
crn i part: t : UÌ:C: e d: s;n.-
-tra. di uno schieramento 
un tar .o. di larghe alleanze. 
die nei fatti e non solo a 
paro.e. affronti : drammatici 
problemi d: una c.ttà e d; 
una prov.nc:a come Ca'an-
zaro. 

Nuccio Marullo 

li Comitato direttivo regionale del PCI ha elaborato un documento sui problemi dell'università calabrese 

| Quest'ateneo è un gioiello incompiuto 

il dito neir 
Le sonore bene di Va 

gluiri Itannn attrai er<ui<i 
un periodo piuttosto bru' 
to Quando M radttnarano 
per 1 .< partii » tra amiche. 
passando il tempo con 
uua'.ehe innocente gioco di 
società, una di loro tradi­
ta spudoratamente dedi­
candoci ad altri liobbu 
Che faceta la traditrice ' 
Semplicemente approfitta­
ta dell'attenzione prestata 
al giochetto della padrona 
di casa per arraffare gio­
ielli di gran talore. Con 
questo sistema la ladra era 
riuscita a mettere da par­
te un tesoro assai con si 
stente, tallitalo oltre 2W> 
milioni. 

Lo spavento tra le dcru 
bate e stato enorme. Son 
parliamo poi della indigna­
zione dei mariti, tutti ito 
mini danarosi che noi: 
hanno pero sentito il biso­
gno di rnolgersi alla pn 
/rr-H ouffe et ttare non solo 
','i.ichie.sta per mdn iduare 
la misteriosa cleptomane. 
ma -oprattutto il fastidio 
so interi ento degli agenti 
dei 'f-co 

So'o una 1 baronesca • 
unii crsitaria ha aiuto l'ar­
dire di rompere la con 
giura del silenzio, dopo a 
ver notato la moa'.ie di 
un colonnello che «r ne nn 
da'a in giro p<r In c-tta 
con infilato al dito un -HO 
anello di 3*? milioni scom­
parso la sera tn cui ai eia 
organizzato un piccolo in­
trattenimento. 

La denuncia della prò-
fe«icre-sa e seri ita cosi 

La canasta 
delle bontà 

a far icmre a galla la ve 
nlii La ladra di lasco .-.O'i-
elicala e elegante, una 1 al­
ta identificata Ila dichia­
rato di non poter rispon­
dere del contiollo delle 
proprie mani' può piotai-
lo col certificato medico. 

Qualche chiarimento e 
stato tornito aali intesti-
gatori. Ad esempio. 1 furti 
ai t enti ano durante le pur-
tite di canasta organizzate 
per raggranellarestaiutate 
Inette a favore dei Irmbi 
poteri Xatiiralmente non 
tutte ìe donne, ionie que­
ste signore del giro bene. 
sono dedite alle attinta di 
beneficenza. In; ree di 
prendere ti the alle cinque 
e di gioì are a carte fino 
alle ore piccole a scopo fi­
lantropico. la maggior par­
te delle donne sarde «o?io 
1 astrette quotidianamente 
a sfacchinare in casa ap­
puri \i faticare in fabbrica. 
m inficio, nei (ampi. St 
tratta di due tipi di don­
na. A ciascuni» la stia 
parte 

Le conseguenze sarebbe­
ro molto peggiori se l'In­
tendenza di Finanza, per 
tare meglio emergere l'ec­
cezionalità d^l caso, rite­
nesse anistn rendere note 
le dichiarazioni dei redditi 
rìel'c damme di carità che 
non fiatino ritenuto oppor­
tuno denunaare la spari 
zinne di iiQic.li per decine 
e dei ine di mil'oni Allora 
la <'canasta della bontà» 
d;i enferebbe proprio sco 
'no'/fl e s; ^coprirebbero 
ali a'tartm 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 6 

S: r .un.to il Comitato di­
re:*. :vo rertonale de! PCI per 
ri.«-cut ere : problemi de.la 
s t rat i ara u.i:*. ers.iar.a in Ca­
labria 

•< La crea/.one e . nuove 
s t rut ture uni \ers i tane m Ca-

novaz:cne contenuti nella log 
gè is: : tut . \a rie"..'Un.verstta 
della Calabria r.spetto alla :e 
gislaz.one universitaria gene­
rale ires:denz:al:ta, nuovi .n-
d;r:zzi di studio e d: r-.cer-
ca. rapport: con zi: Enti Lo­
cali) . da una parte danno aì-
I':-t:tuz.one caratteri e stru-

« La pnrna constataz.one è 
che l'Un:vers::a del.a CY..\ 
br.a e ancora lontana dai. a 
vere realizzato la sua p.en.. 
funzionalità e le sue .-tru'tu 
r? fondarnentali led.ftc.. a*-
trezzature d:dat:.ci e e se.or. 
;.fiche» Lo .-".̂ -..-o oro 
gramma di sviluppo prev sto 
dalla legge dopo la prima f.a-

• z.ar.o da parte del cover.ro. 
i uno sforzo organ.zzat.\o ri. 
| crar.de resp:ro da parte de.*.. 
1 or jamsm: accademici ed un 

menti più moderni e una di-
I labr.a — d.ce un documento j menzione culturale e scient.f:- se di impianto non e stato an 
i a p p v n a . o a. termine de..a r:u- j ca di rilievo nazionale e favo 1 cora elaborato. 

nscono un organ-.co rappor­
to t ra l'università e l'ms:e-

j mone — na avuto una funz-o-
I ne a.".amente posit.va nella v:-
! la -oc..«le e culturale >. « E.--
( sa ha contribuito al supcra-
! mento della secolare estranei-
1 ta della regione rispetto al-
I ror-Mn./zaztone nazionale del-
I l 'a t tu i la se.entifica del nostro 
j P.u .-e ed ha creato le pre-
1 messe per un nuovo apporto 
1 di onere.e intellettuali al.o 

,-tud.o «d al.a so.azione de. 
proDiem: economici e soc.al. 
de.;» reg.one 

«Esistono tat tavia ostacoli 
al p.eno tun/.o.iamcnto ed ai-
Io s\i.uppo di que.-te nuove 
s t rut ture ed occorre un note­
vole imperito delle forze cul­
turali e politiche della regio 
ne per affrontarli e superar-

me de! territorio reg.onaie; 

9- P-
1. 

« Gli stessi elementi di in- 1 

1 dall 'altra, pero, comportano 
gravi problemi d. natura or-
gan.zza*.\a e finanziaria. 

« Bisogna dire ancora che 
l'assenza ai una trad.zione 
universitaria de.la r«_r.o.ie e 
le condizioni .n cui le nuove 
istittu.oni -cno .-orto hanno 
favor.to inizia.mente il tor 
mar-., di «p. rapporto per 
qualche aspetto abnorme tra 
alcune forze poi.tiene e 1 cen 
tri univers. tan, per cui que­
sti ultimi non hanno potuto 
avere fin dall'inizio quella 
piena autonomia di cui ave­
vano b.sogno 

« Dopo il primo periodo di 
esperienza è dunque necessa­
rio un esame della s.tuazione. 

I «L'impegno delle forze poli-
1 tiche regionali deve e=-ere 

quindi diretto a sostenere il 
completamento dell'Umvers.-
tà della Calabria, l'adegua­
mento degli .mpianti alle esi­
genze attuai: , .'eiaboraz.one e 
l'attuazione del programma 
complessivo S. t rat ta di sape 
rare non solo le difficoltà e 
eh intralci burocratici, m.i 
anche la tendenza a non te­
nere abbastanza conto delle 
caratteristiche particolari e 
dei b.sogni specif.ci di qut-
sto centro universitario. Ks 
so non può essere considera 
to alla stessa stregua di al­
tre istituzioni universitarie 
perchè il mantenimento del 
suo carat tere di residenza 1:-
tà richiede un impegno 
straordinario sul piano fman-

for e .-p.r:to di col.ab0ra7.one 
i da parte rìc-r'i Ent. l o c i : . 
I rielle as_-e.c:az:on. sindacai.. 
; delle forze noi.t.che e cu'.tu 
| ral.. 
} Un campo particolare m c u 

s: .ncontrano d.f::co!*a e quel 
, lo del reclutamento d: per-o 
l naie docente a.lamento qual.-
j fteato. che ,-pes-o tende .« oor.-
j siderare come provvisor.a !.i 

propria permanenza nelle -e 
d. calabres:. Anche per que 
ft'u.titr.o aspetto e nece-s.-.i-
r:o che venga fatto uno sfor­
zo part.colare per dotare la 
Un.ver.-ita della Ci labna e io 
Ist t ino S.iperiore Un.ver.-.ta 
r.o di .inh.' .ottura di Rezz.a 
C di attrezzature adezu.ite 
all 'attività didattica e di ri-
e?rc i . nn~he tenendo conto 
del fatto cne nella reg.one, al 
di luort de.l 'Un.ven.ta, le 
s t rut ture culturali sono anco­
ra deboli e msuff.cien:.. 

Una occasione per affronta­
re problemi di questa natu­
ra è l'attuazione della legge 
183 per la par te che si nfe-

. r.scf a..e un.ver.-.fa mer.a.o-
; na!. 
; Per qu in to riguarda l'Is'.i-
j tuto d. Arch.lettura di Rez 
j e.o C . r . temamo che il suo 
I .-.iluppo. 1! s io con.io!.damer. 
1 to e la sua più ampia art 
j colaz.or.e .-uno :nd_«pt-nsab. 
! .. aff.none q.;e.-*a :-t"tJz:or.o 
. r--penda .-empre mej..o a.le 

es.gen7e eccnom.che e soo.a 
! !i del *erritor.o ed alla fun 
! 7.or.e che e-s.» deve as-urr.e-
• re nel Mezzogiorno e in tutto 
j :. Paese In questo -enso v.in 
1 r.o le preposte recentemente 
j elabor.i'e d.12.1 orfani dello 
! I-t.tu*o d. Arch.tettura. 
' Sulla b.t-e d: queste co:.«i 
, dora/ioni l.i .i.ii-a p.u r.spon 
! dente a i e e-.eenze delli re 
! J or.f e qjel » che punta "1 
! nn«c'.i(i«n.i-n:n ed allo sv. 
| tappo de !e i-t.tuz.om eia r- -
j =:e.it. «Un.ver-.ta dell i Cala 
' bri.». I-t. 'ufo d. architettura 

di nezz.n C 1, evitando u n i 
proi-.feraz.ono d: centri uni-
vers. tan che r.scmertrboe di 
creare or>ran.smi non v.t.ili 
e non qaai.ficati e di dare sol 
tanto apparente soddisfazione 
alle richieste della gioventù e 
della popolazione. 

Nello stesso tempo, l'aiuto 

- che deve venire dalle forre 
j t - te rne deve essere tale da 
, non soffocare ;'au*o..nrn.a rie. 
| > ..-titu/ior.i un.ver- tar.e. che 
1 devono mantenere la p.u p.e 
; n.t liberta d. or.errarne/ito 
1 cult ira.e e orzan.zz.it.va Le 
• .n.7.ai.ve e i projr.immi p 1 
! v.i. d. -ono queii. che scafar; 
ì .-cono dall'Università stessa. 
1 .1 .-trett.-t collabora/, one con 
I l'.imb.ente esterno, ma sen 
j 7.1 ;n?iustifica*e e ne?a::".e 
, interferenze 
1 E' mdubb.o. infine, che un 
1 contributo deci-vo allo sv. 
1 lùppo dell'Un.versità della Ca 
! l.ìbna e della facoltà d: ar 
; chitettura d. R»zz.o C deve 

dell'Univers.ta e rial'.'attuazio 
ne dei p r .nnpah obiett.vi m-
d.c t t . dal vasto mov.mento 
politico e culturale .mpegnato 
in questa d.rezione 

1 I: leeame sempre p ù 
i!retto tra le forze intellettua­
li calabresi — conclude 1! do 
cumento — e il mov.mento 
naz.onale per la r.forma de' 
!a scuola e dell'un.versila e 
una condizione necessaria per 
garant.re 1! più amp.o sv.lup 
pò delle istituzioni università-
r.e della regione ». 

COMUNE DI 
RUVO DI PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 

Avviso di gara 
Qje.-Vamm.n.straz.^ne co 

mun.a.e. ,n af . ja7.0ne d*-l 
del:bera*o dvl C C n 180 de. 
23 11-1974. deve effettuare : 
lavor: d. s-sternazlone e am 
p..amento del mattato.o co-
muna.e. per .'.rr.porio a ba 
se da.-ta d. L &'» 182 179. 

L'azgtud.oaz.or.e de. lavo 
r. .-wira fa t t i col metodo di 
c i : all'art 73. lt-*t C . del 
R D 23 ."> 1924 n 827 e con 
.. proced.mente de. succe.--
s.vo art . 76 

A. .-.erif,. e per e.i eifetti 
dell'art 7 de.la legge 2 feb­
braio 1973. n 14. .e impre­
se .nteressate a.l'esecuzione 
de. . ivon possono far per­
venne a..a segreteria di que 
sto comune, i.-tanz^ m bói.o 
di partec.paz.oiie a.la gara 
d. lic.tazicne privata, entro 
e non oltre il giorno 20-1-T7. 

IL SINDACO 
prof. Domenico Mastrortllt 

COMUNE DI 
RUVO DI PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 

Avviso di gara 
Qj'-.-*'Am.T..n..-tra7.o:1.*> CO 

m i n a e. .n af.aa7.0ne de: de 
..borato riti C C. n 89 d*l 
10 7-1973. deve effettuare : 1»-
vor. d:.- ,-temaz.one delle stra­
de comjn.il: interne, con po­
sa .n opera di tappeto shel-
mace.-sof.x. previ 1 s_stema-
z.one d. Ossature e cordona-
lu-e .-'.rada'., p " : l'importo. 
a bis» d'asta "d. L 1&5 438 824 

L'agj.ud.caz.one de: lavor. 
.-ara fa fa co. metodo d: cui 
a.."art 73. 'ott C . del R D 
23 T 1924. n. 827 e con 1 pro­
ceri.menti del successivo 
art 7i» 

A: .-en.-.. e per gli effetti 
de.l art 7 de.li legge 2 leb­
bra o 1973. n 14. le imprese 
.nteres-s.ite n.l'eso.-uz.or.c dei 
lavo.- possono far perveni­
re. a l a segreter.n d: questo 
comune, isfinz-i jn bollo di 
parler.pazione alla gara a li-
c.taz.one privata, entro e non 
oltre il g.orno 20 11977. 

IL SINDACO 
prof. Domenico M»»sti#rtlll 
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